Nonostante la fine della 
Guerra Fredda, americani e 
russi starebbero addestrando 
spie paranormali. La conferma 
in una serie di esplosivi 
reportages da Mosca, sugli 
Scanners del Cremlino. 

a Cortina di Ferro 
| etendura 

anni, è vero, ma 
non per questo i servizi 
segreti sovietici (un tempo 
KGB, ora il Servizio di 
Sicurezza Federale, 


istituito da 


Eltsin) 


hanno smesso di tramare 
ai danni dei “colleghi” 
americani. E i fatti 
documentano 
che i 


servizi russi addestrano 
psicospie o “scanners” 
alla guerra psicotronica 
(quest'ultimo termine 
indica lo studio scientifico 
della parapsicologia 
nell'ex URSS) sin dai 
tempi di Stalin, quando 
il Cremlino reclutò, nel 
1940, Wolf Messing, un 
ebreo polacco ricercato 


dai nazisti non solo per 
le sue origini ma per 

la sua profezia della 

fine di Hitler qualora 
questi avesse attaccato la 
Russia. Intimo di Stalin, 
Messing non lesinava 
dare mostra dei propri 
poteri di induzione 
mentale (guidava 


telecineticamente le altrui 


In Russia sarebbero stati 


| messia punto strumenti 


informatici e mentali in 
grado di manipolare a 
distanza la mente. 

A sinistra, a Chernobyl 2 
esisterebbero laboratori 
segreti per il controllo della 
mente. 


ana 


menti, trasformando gli 
uomini in burattini). In 
un occasione il polacco 
riuscì a penetrare nella 
casa di campagna del 
leader sovietico, in 

barba alla rigidissima 
sorveglianza armata, 
suggestionando 
mentalmente le 

guardie del corpo e 
facendo credere loro di. © 
essere Lavrenti Beria, 
l’onnipotente capo della 
polizia segreta sovietica. 
Ma la possibilità di 
boicottare i nemici 
psichicamente grazie 
all’uso di sensitivi 

Stalin l'avrebbe messa 
in pratica, a detta del 
parapsicologo Massimo 
Inardi, “nel 1953, 
quando la scoperta 

di soggetti dotati di 
facoltà telecinetiche fece 
balenare, presso le Forze 
Armate, l’idea di un loro 
utilizzo a scopo pratico, 
come l’intercettazione 
telepatica di piani 
strategici, il disturbo di 
strumentazioni tattiche 
(missili, aerei, radio...), 
fino alla neutralizzazione a 
distanza degli armamenti 
nucleari”. In quell’anno 
è nata la psicotronica, 

o “scienza delle reali 
energie umane“. Su 
queste ricerche la 
“controparte” americana 
ha scritto diversi libri di 
denunzia, alcuni.ironici 
e scettici, altri dal tono 
allarmistico: in “Excalibur 
briefing” il colonnello 
dell'Esercito americano 
Thomas Bearden, 
coinvolto in ricerche 
psichiche per conto 

del Pentagono, afferma 
nientemeno che i sovietici 
studiavano il sistema di 
“teletrasportare” gli effetti 
delle esplosioni nucleari; 
in un altro, “Psychic 
discoveries” (tradotto 
anche in francese; in 
italiano con il titolo 
“Scoperte psichiche 
dietro la Cortina di 
Ferro”), le giornaliste 
Sheila Ostrander e Lynn 
Schroeder esprimevano, 
dopo un viaggio nei Paesi 
dell'Est, tutta la loro 
preoccupazione per il 


ENERGIE MISTERIOSE? 


Da dove nasce la telecinesi? Se è un'energia psichica, allora la pranoterapia potrebbe esserne 

un'applicazione pratica.Altri studiosi propendono per spiegazioni differenti, alquanto esotiche. 
Andrea e Moreno Diodati (www.villamaya.it), nel volume “L'arte della radiestesia” (Mir edizio- 

ni,7 euro), nel passare in rassegna le varie teorie sull'energia “orgonica” (la forza vitale), affer- 
mano di ritenere che “tutto l'universo è formato da energie. L'energia vibra, quindi l'universo è 
una vibrazione; l'energia vibra a velocità differente, quindi mostra qualità differenti ai nostri oc- 
chi”. Gli studi sull’orgone, iniziati dallo psichiatra Wilhelm Reich, sono stati perfezionati da un 
inventore australiano, che cela il proprio nome sotto lo pseudonimo di Joe, che nel 1992 avreb- 
be costruito una macchina in grado di amplificare e canalizzare tale forma di energia (ne tratta 
nel manuale autoprodotto “Experimenter”s guide tho the Joe Cell”, richiedibile a nutech@arc.net.au). 
C'è da sperare che i servizi segreti russi non dispongano di una versione perfezionata. L'omeopata 
cinese Hua Ching Ni, per contro, crede nell'esistenza del “tao”, che lui rilegge come “l'energia del- 
l'universo, ma anche energia sottile presente in tutti gli esseri viventi. Quest'energia può essere col- 
tivata e nutrita con un corretto modo di vita, con la dietetica, certe forme di ginnastica, pratiche re- 
spiratorie e con la concentrazione mentale”.“Parlando di corpo”, scrive nell'interessante volume “Il 
potere naturale della guarigione” (Mir edizioni, 13 euro), “nel taoismo generalmente si intende cor- 
po e mente, cioè l’uomo nella sua completezza; salute, malattia, guarigione e lunga vita dipendono da 
un insieme di fattori psicologici, emozionali, ambientali e persino cosmici. | saggi taoisti considerano 
il corpo dell’uomo come una manifestazione energetica in continua interazione con il cielo e la terra e con essi in perenne 
scambio dinamico. La materia è così vista come mancanza di armonia, come squilibrio energetico...”. Per alcuni parapsicologi 
rientra nella telecinesi anche il fenomeno degli avvisi di morte, il blocco istantaneo di uno o più orologi al momento del deces- 
so del loro proprietario (ad esempio, quando morì il barone A. Schtenck-Notzing, medico e parapsicologo tedesco, tutti gli 
orologi di casa si fermarono). Sergio Conti ha scritto nel 1993:“Si è ipotizzato un rapporto meccanico tra i battiti del bilan- 
ciere e quelli del cuore che si instaurerebbe fra l'orologio ed il suo possessore, grazie ad un'influenza cinetica scaturita dalla 
psiche. Sarebbe un po’ come il fenomeno telecinetico prodotto sugli orologi da Uri Geller e da Matthew Manning, che li fer- 
mano o li fanno ripartire. Però ciò avviene anche con gli orologi al quarzo, privi di organi meccanici in movimento... 


fatto che “i parapsicologi 
americani fossero rimasti 
così indietro”. 


LE SONDE 
MENTALI 

Furono buone 
profetesse. In pieno 
Terzo Millennio i russi 
sono riusciti a scoprire 

il modo di manipolare a 
distanza la mente. Non 
lo affermano i soliti 
giornaletti scandalistici, 
ma il serissimo giornalista 
Alberto Oliviero che, in 
due sue corrispondenze 
da Mosca, riporta il 

6 gennaio 2003 su // 
Messaggero: “Il caso degli 
smemorati di Kaluga, — 
una cittadina nei dintorni 
di Mosca, sembra far 
parte del filone del 
genere mistery; ma ora 
la Pravda, che anche in 
era post-sovietica gode di 
una certa autorevolezza, 
ne ha parlato a lungo 
avanzando ipotesi quasi 
fantascientifiche. Il fatto 
è che nel giro di pochi 
anni, a Kaluga, sono stati 
ritrovati una ventina di 
uomini scomparsi da casa 
da qualche settimana: 
manager, tecnici di 


alto livello, ingegneri 
elettronici, che vagano 
nei pressi della stazione 

in preda a una totale 
amnesia. Non ricordano 
quasi nulla della propria 
vita ma continuano a 
possedere altre forme 

di memoria legate 
prevalentemente al loro 
lavoro. Cosa è successo a 
questi smemorati? Come 
mai alcuni di loro avevano 
‘ancora sulle rempie segni 
simili a quelli lasciati da 
elettrodi, quelle placchette 
di metallo con cui si 

può registrare l’attività 
elettrica del cervello o 
somministrare shock in 
grado di indurre amnesia? 


siano alcuni laboratori 


di ricerca, specializzati 
in studi di farmacologia 
del sistema nervoso? Il 
ministero degli Interni 
russo ha sdrammatizzato 
le dicerie che ormai 
circolano con insistenza 
e ha indicato come 

ogni anno scompaiano 
in Russia circa 77.000 
persone; ma il ministero 
della Sanità, dopo la 
ricomparsa di una 


In alto, libri sulle energie 
misteriose. 

Sopra, un impianto 
inserito nella mano di un 
americano e rilevato da 
una schermografia. 

A fianco, un telecinetico 
bulgaro riesce ad attrarre al 
corpo una pesante pentola. 


uti 


Palio CRONENBERG 


n 


decina di smemorati in 


pochi mesi, ha dedicato 
al caso un convegno 
scientifico. La vicenda è 
in linea con quell’alone 
di mistero che negli 

anni Settanta circondava 
la sperimentazione di 
armi segrete nell’allora 
Unione Sovietica: Andrei 
Tarkovsky aveva dedicato 
a questo argomento un 
film, Stalker, carico di 
allusioni a persone che 
vagavano in una zona 
interdetta in cui si era 
verificato qualcosa di 
inquietante, forse un 


Sopra, la collezione di 
implants dell’americano 
Derrel Sims. Sono terrestri o 
extraterrestri? Gli esami non 
hanno potuto appurarlo. 
| A sinistra, la locandina 

del film di Cronenberg 
“Scanners”, sui combattenti 
paranormali Sotto, gli 
scanners al cinema: i mutanti 
telecinetici di “X-men”. 


inquinamento nucleare. 
Ora questo qualcosa 
sembra prendere corpo 
e la Pravda indica come 
gli smemorati in causa 
abbiano completamente 
perduto la memoria 
autobiografica, 
conservando tracce di 
quella episodica e di 
quella procedurale; nella 
mente di queste persone 
permane il filmato della 
loro vita, non i singoli 
eventi. É verosimile che 
gli smemorati di Kaluga 
siano stati trattati con 
una qualche sostanza che 


IL RABDOMANTE TELEPATICO 


La prova più clamorosa che il rabdomante e radiestesista inglese Robert Leftwich ha saputo 
dare agli studiosi di parapsicologia risale al giorno dell'incontro con il notissimo occultista 
Colin Wilson. Quest'ultimo aveva voluto incontrare Leftwich nella sua casa nel Sussex, agli 
inizi degli anni Settanta, con l'inconfessato scopo di testarne i reali poteri.‘A seguito di quel- 
l’incontro”, commentò in seguito Wilson. “dovetti convincermi che le doti di rabdomante e 
sensitivo di Leftwich erano senza dubbio notevoli. L’uomo me ne diede ampia dimostrazione. 
Nascosi una moneta sotto un tappeto, mentre lui si trovava fuori dalla stanza. Quando rien- 
trò camminò per la stanza con la sua bacchetta da rabdomante in mano. Nel momento in cui 
passò sopra la moneta, la bacchetta si piegò. Leftwich mi spiegò che gli bastava concentrare 
la mente sull’oggetto nascosto. Se avesse cercato un altro oggetto - una carta da gioco o una 
scatola di fiammiferi - la bacchetta sarebbe rimasta insensibile alla presenza della moneta, e 
si sarebbe piegata invece in corrispondenza della carta o dei fiammiferi”. 

“Aggiunse anche che poteva usare la sua bacchetta al contrario, ossia farla reagire a tutte le 
altre cose, ad eccezione di quella che stava cercando. Per dimostrarlo, camminò di nuovo per 
la stanza, e questa volta la bacchetta vibrò nelle sue mani finché non si trovò in corrispon- 
denza della moneta; a questo punto si fermò. 

Incuriosito da questi suoi insoliti poteri, decisi di metterlo alla prova con un test fondamen- 
tale usato! in parapsicologia. Si tratta di un esperimento di trasmissione del pensiero con le 
carte da gioco. lo sceglievo una carta dal mazzo, mentre Leftwich stava all’altro capo della 
stanza, e cercavo di trasmettergli l’immagine. Le risposte date da Leftwich.erano quasi sem- 
pre esatte. Essendo egli personalmente convinto che i suoi poteri non fossero di tipo tele- 
patico abbiamo fatto un'altra prova:Ho mischiato le:carte e le ho gettate una per una sul ta- 
volo.A un certo punto ha detto: ‘Ferma, ecco l'asso di cuori’. Era esatto. Leftwich mi ha da- 
to una dimostrazione incontrovertibile di rabdomanzia telepatica...”. 


ha scombinato le trame 
della loro memoria? 
Che siano stati le cavie 
di un esperimento per 
studiare nuove strategie 
per indurre l’amnesia, 
monitorata attraverso 


Puso di elettrodi? O, 
più verosimilmente, è b Il guaritore sensitivo Nicola Cutolo durante uno studio 
credibile che qualcuno | scientifico delle sue facoltà ESP, in grado di agire a distanza. 


abbia carpito una serie 
di segreti industriali ed 
abbia poi sottoposto i 
malcapitati a un lavaggio 


Il sensitivo Cutolo illustra i risultati dei suoi poteri telecinetici, 
Nicola Cutolo mentre tratta con il prana una cultura batterica. 
Per alcuni studiosi la pranoterapia è una forma di telecinesi. 


del cervello per cancellare 


il ricordo del misfatto? vittima dei MiLabs, i per una matrice aliena 


Quest'ultima ipotesi 

mi pare più probabile: 
generare uno stato di 
grave confusione è 
fattibile e il malcapitato 
può piombare per lungo 
tempo in una forma 

di amnesia. Insomma, 
malgrado le smentite, 

la regione di Kaluga 
assomiglia sempre più 
alla zona descritta da 
Tarkovsky: ma in questo 
caso non si tratterebbe 
soltanto della trama 

di un film...”. Questo 
genere di esperimenti 

è condotto anche in 
America. Di recente una 
signora, Cathy O'Brien, 
ha confessato in un 
memoriale esplosivo, 
“Trance formation of 
America”, di essere stata 


laboratori militari segreti 
che operano illegalmente, 
sperimentando su esseri 
umani. Impiantano 

nel cervello sonde 
microscopiche o 
“implants” (elettrodi 
studiati sin dagli anni 
Sessanta su topi e 
scimmie) e le attivano a 
distanza; esse producono 
scariche elettriche che 
stimolano determinate 
aree del cervello, 
trasformando gli uomini 
in veri e propri robot. 
Verità o leggenda non 

si sa, ma di sicuro gli 
“implants” esistono; 

Pex agente CIA Derrel 
Sims ne ha recuperati ed 
estratti chirurgicamente 
una dozzina e sebbene 
molti ufologi propendano 


dei marchingegni, 
sappiamo che sonde, 
forse meno sofisticate ma 
ben terrestri, vengono 
vendute regolarmente via 
Internet da ditte come 

la Lotek (come impianti 
sottocutanei per animali) 
e sono alla base degli 
studi sul “braccialetto 
elettronico” per i carcerati. 
Parrebbe che i russi 

siano ancora più avanti, 
ed abbiano inventato 
“impianti” attivabili 

a distanza con la sola 
forza della mente. Siamo 
nella fantascienza e 
nell’inverificabile, ma 
certo qualcosa di strano 
accade a Kaluga. Sempre 
Oliviero ha ribadito, 

in un successivo pezzo: 
“Nikolai non dubita della 


avta 


donna che piangendo 
felice lo abbraccia forte, 
ma ancora non ricorda 

di averla sposata o anche 
solo fatica a ripescare quel 
volto pieno d’amore dalla 
nebbia della memoria. E 
vuole capire se davvero, 
come sostiene qualcuno, 
la sua amnesia sia frutto di 
uno spietato esperimento 
per la manipolazione 
della mente umana. La 
sua è una nebbia fitta e 
pesante, che:grava anche 
sulla mente di altri come 
lui: professionisti sani e 
senza problemi, d’ogni 
parte della Russia, maschi, 
dietà frai18ei 45 

anni, misteriosamente 
scomparsi un 

giorno qualsiasi, 

mentre andavano al 
lavoro, e altrettanto 
misteriosamente 
ricomparsi senza alcun 
segno di violenza 10-20 


giorni dopo su un treno, 
in una stazione, in un 
bosco o sul ciglio di una 
strada. Tutti comunque 
nelle stesse zone: per 

lo più a Kaluga, poco 
lontano da Mosca, o 
alcune centinaia di 
chilometri più a sud, a 
Saratov. Nikolai ricorda 
solo di essersi svegliato, 
con un forte mal di testa 
e la voglia di vomitare 
nella stazione di Kaluga, 
mentre un poliziotto gli 
chiedeva i documenti. 
La moglie l’ha ritrovato 
di recente grazie al 
programma tv Zhdi 
Menya, equivalente del 
nostro Chi l'ha visto, — 
confermando quel che 

i medici sospettavano: 
Nikolai è un ingegnere 
elettronico. E si capiva, 
perché, pur non 
ricordando nulla di 


sé, dimostrava una 


‘imposizione delle mani è una tecnica per inviare energia. 
Molte culture orientali credono nell’esistenza della telecinesi. 


rara familiarità con i 
computer. E qui sta il 
mistero: come è possibile 
un'amnesia tanto selettiva? 
Che uno cioè non ricordi 
nulla di sé ma ricordi 
come suonare il piano 

o leggere uno spartito, 

Che sappia‘guidare e 


“ticordi come funziona 


‘un motore a scoppio? I 
casi accertati come quello 


. di Nikolai sono 17 in 


tutto dal 1999, anche se 
potrebbero essere di più, 
secondo il quotidiano 
Komsomolskaya Pravda. 
Tutti casi tanto insoliti da 
aver attirato l’attenzione 
delle autorità. Il 
ministero degli Interni 
sdrammatizza, lasciando 
briglia sciolta agli 
amanti delle teorie dei 


GLI SCANNERS DEL CREMLINO 


Lo studioso polacco Michal Kaszowski nella rivista “Nie z tej ziemi” ha dichiarato:"In Russia 
sono state condotte molte ricerche insolite, come test di conquista della materia attraverso lo 
PSI.Lo ha svelato una mia collega di cui debbo tacere il nome. Si tratta di una pubblicista che la- 
vorava per il giornale Kijevskie Novosti, e che ha scoperto dell'esistenza di certi laboratori segre- 
ti, conosciuti come Chernobyl 2, dove si conducevano varie ricerche sull’influenza del cervello e 
della mente umana con tecniche super e subsoniche, o con campi magnetici. Queste tecniche 
di controllo mentale, con supporto di strumenti e generatori atomici, venivano condotti non 
da militari o da agenti del KGB ma da un gruppo di satanisti, noti come Bialego Bractwa, o set- 
ta dei Fratelli Bianchi... Questi esperimenti psicotronici sarebbero attualmente ancora in cor- 
so”. Gli fa eco il giornalista tedesco Joachim Ward, che alcuni anni fa ha dichiarato:“Gli scien- 
ziati sovietici avevano sviluppato per conto del KGB un sistema di condizionamento mentale 
che trasformava in robot alcuni soldati impiegati per missioni speciali durante la guerra in Af- 
ganistan. Due degli scienziati da me intervistati, Anatoli Chadrin e Valeri Kanjuka,mi hanno det- 
to che i soldati erano stati programmati in modo da entrare in azione non appena riceveva- 
no via radio un segnale in codice registrato nel loro cervello. La psicoarma fu abbandonata per 
ordine di Gorbachov nel 1988, ma ora se ne servirebbe la mafia”. Un dettagliatissimo servizio 
su questa psicoarma è stato presentato il 26 maggio 1995 durante il programma “Panorama”, 
trasmesso dalla televisione pubblica tedesca, durante il quale è stato spiegato che gli scienziati 
sovietici utilizzavano onde radio ad alta frequenza in combinazione con parole chiave e codici 
numerici innestati nel cervello di militari e agenti di polizia. 


A sinistra, il rito della pirobazia. In alto, un sensitivo tenta di 
impressionare a distanza una pellicola cinematografica. 
A destra, americani e russi stanno creando supercombattenti 


stile “Matrix”? 


Sopra, energie misteriose sono sprigionate dalla piramide. 
Sotto, il libro di Sheila Ostrander e Lynn Schroeder sulle 
bsicospie. La prefazione è di Uri Geller. 

Uomini e donne “calamita” nei Paesi dell'Est. 


complotti, che chiamano 
in causa le ricerche 
segrete del governo su 
armi psicotropiche o 
sollevano il fantasma di 
grandi fratelli criminali, 
decisi a creare - come in 
un film di James Bond 

- degli zombie sofisticati 
per poter disporre dei 
loro talenti”. Alexander 
Livschez, capo della 
struttura sanitaria della 
regione di Kaluga si limita 
a dire: “Credo siano stati 
usati e poi scartati quando 
non servivano più. Forse 
hanno fatto da schiavi per 
qualche strano lavoro”. 

A favore della tesi dei 
test con nuovi composti 
chimici cè il mal di 

testa e la nausea che gli 
smemorati provano al 
risveglio e non ha dubbi 
Lev Fiodorov, studioso 
di fama nazionale che 

ai tempi dell’Unione 
Sovietica: “Gli snemorati 
di Kaluga, sostiene, sono 
stati cavie di sostanze per 
manipolare la mente che 
si studiano dagli anni 
Ottanta e per le quali 

è giunta ora del test 
pratico”. Ma nessuno si 
è permesso di sottoporli 
a TAC, per vedere se 

nel loro cervello era 
stato inserito qualche 
microimpianto... 


asta 


